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PROMOTORE SOCIALE PARROCCHIALE  
 
Figura importantissima istituita dai primi anni 90 nella nostra parrocchia, è un operatore 
sociale A.C.L.I., associazione di assistenza e sviluppo, di numerosi servizi previdenziali, 
fiscali, condominiali. La nuova normativa/disciplina degli istituti di patronato e assistenza 
sociale richiede a codesta figura di rispondere compiutamente alle nuove esigenze 
determinate dai cambiamenti, dall’evoluzione di norme e tecnologia della società, compiti 
impegnativi e riservati. L’operatore sociale è un depositario delle confidenze, delle 
apprensioni, delle malattie, delle basse pensioni e/o redditi e di come sbarcare il lunario 
quotidiano. I frequentatori riconoscono l’utilità per la comunità, per l’accoglienza, cortesia, 
simpatia, professionalità, disponibilità, responsabilità, animazione e psicologia per gli 
anziani.  
Il Patronato A.C.L.I. è stato riconosciuto dalla legge italiana il 7 marzo 1945, come LIBERA 
REALTA’, al sostegno sociale dei lavoratori e pensionati cristiani, appoggiato da 
Ecclesiastici, Parroci, e dal Sommo Pontefice.  
Gli osservatori danno grande importanza per la serietà, altruismo, puntualità, riservatezza, 
valore morale, il consiglio, il conforto, la premurosa attenzione ai problemi delle persone 
più deboli e l’affettuosa solidarietà, requisiti che riscuotono una gran risonanza e rivelano 
lo spirito altissimo e, il sacrificio per questo nobile scopo, che l’operatore è invaso dalla 
gran passione, entrata nelle vene e che circola con il sangue senza dar tregua, per un 
ideale e un grande amore verso il prossimo. Qualche parrocchiano ha forzato la mano. Ha 
paragonato questo servizio a una lanterna, al sole luccica, al buio fa luce. Protegge 
sempre, è sempre viva a ogni occasione, specie quando il giorno grigio s’imbatte su 
alcune persone. Confidare a qualcuno i propri guai sociali, fiscali, previdenziali, famigliari, 
per essere aiutato, non è facile. Non è altrettanto facile ascoltare i problemi altrui, anzi è 
mortificante per l’operatore, trovarsi in situazioni di grave difficoltà, di sapere o non poter 
far nulla, di essere disposto a pagare anche somme favolose, solamente immaginarie, pur 
di essere sostituito per quella speciale occasione. Non poter dare aiuto, nasce nell’intimità 
dell’addetto sociale la sfiducia, intaccando lo slancio e l’entusiasmo della sua dote. In ogni 
caso va riconosciuta la socialità per i numerosi suggerimenti e la sua prestazione 
d’assistenza evitando al richiedente di far sentire il disagio dell’essere solo contro tanti, 
piccolo, di fronte a colossi istituzionali. Infine, anche l’operatore esegue un consuntivo 
analitico ogni fine mese, il conto è tanto lungo e oneroso, ma il saldo è molto consolante, 
comprendendo anche le spese materiali, avendo fatto del bene.  
 
ISEE / ISEEU – dopo 25 anni, l’ISEE cambia volto e diventa un vero strumento in grado di 
accertare la ricchezza delle famiglie, non solo il reddito, e a stroncare il fenomeno delle 
prestazioni sociali agevolate a chi non ha diritto.  
Gli amministratori del paese, con la fine dell’anno, l’hanno modificato per accedere ai 
servizi di Welfare, necessario per l’accesso alle prestazioni assistenziali come segue: 
stretta su reddito e patrimonio, ma anche franchigie per i dipendenti e agevolazioni per il 
mutuo per chi perde il lavoro. Dopo mesi di altalena è stato approvato il nuovo sistema di 
calcolo dell’indicatore la situazione economica equivalente e lo schema del nuovo 
contenuto è riportato nel Dpcm 3 dicembre 2013. Il riccometro ha comportato in generale 



una stretta sui requisiti di reddito, sul patrimonio finanziario e immobiliare. La riforma ISEE 
mira, infatti, a contrastare lo scandalo dei finti poveri, fondamentale per una maggiore 
equità. Il debutto dell’ISEE corrente consente inoltre di segnalare variazioni indicative della 
situazione economica, ad esempio in caso di perdita del lavoro, correggendo un ISEE 
ancora in corso di validità. Le novità - considerati ai fini ISEE tutti i redditi del nucleo 
famigliare: assegni di mantenimento e redditi agricoli; Tfr, cedolare secca, prestazioni di 
welfare in corso. Sono stati introdotti, tra gli indicatori di ricchezza, auto di grossa cilindrata 
e imbarcazioni. Sono state innalzate le franchigie per redditi da lavoro dipendente, da 
pensione e per chi paga l’affitto. Ridotte quelle sui beni mobiliari, compresi conti correnti, 
titoli di stato e obbligazioni, azioni, fondi; inasprite le regole sul patrimonio immobiliare, per 
cui si prende in considerazione il valore ai fini IMU (più alto rispetto alla rendita catastale); 
introdotte agevolazioni per chi paga il mutuo (si sottrae l’importo residuo) e per ogni figlio 
convivente successivo al secondo. Infine sono previsti nuovi paletti per la composizione 
del nucleo familiare e misure per intensificare i controlli.  
 

PROSSIME SCADENZE 
 

Consegna prospetto paga COLF & BADANTI  
Domenica, 5 gennaio 2014 – E’ fatto obbligo ai datori di lavoro domestici la consegna del 
Prospetto Paga del mese precedente. 
  
Pagamento contributi COLF & BADANTI  
Venerdi, 10 gennaio 2014 – Si ricorda che è fatto obbligo, a tutti i datori di lavoro 
domestici, il pagamento dei contributi relativi al trimestre precedente.  
 
Versamento contributi INPS  
Giovedi, 16 gennaio 2014 – Versamento all’INPS, da parte dei datori di lavoro, dei 
contributi previdenziali a favore della generalità dei lavoratori dipendenti, relativi alle 
retribuzioni maturate nel mese precedente.  
 

Gerardo Ferrara 

http://www.pmi.it/economia/mercati/articolo/66332/riccometro-via-libera-alla-stretta-isee.html

